




G OVl-\.NI DI IERI E DI OGGI ... 

I 
giovani di oggi 6ono peggiori (o migliori) di quelli di ieri? Le citazioni 6eguenti 6em-
brano attualiMime, eppure... • · . . 

. . 

"Il no6tro mondo ha raggiunto uno 6tadio critico. I bambini non a6coitano più i loro geni­
•tori. la pine del mondo non può e66ere molto lontand' (prete egiziano, 2000 avanti Cri6to). 

"Que6ta gioventù è marcia pino al midollo. I giovani di oggi 60nQ cattivi e pigri. Non 
6ono più come i giovani di una volta. Quelli di oggi non 6anno neanche co6 'è la cultura" 
(Va6o babiLone6e, 1000 a.C.). 

"la no6tra gioventù ama il lu660, è maleducata, non ri6petta l'autorità e tantomeno 
gli anziani. I no6tri giovani di oggi 6ono dei tiranni. Non 6i alzano per par po6to ad un 
anziano. Accavallano le gambe e ri6pondono male ai genitori. C66i 6ono 6emplicemente 
cattivi" (Socrate, 470-399 a. C.). 

"Il padre ha paura dei pigli. Il piglio erede di e66ere uguale al padre e non ha più ri.Jpet­
to dei genitori. Quello che cerca è la libertà. Gli alunni coprono i prope66ori di in6ulti. I giova­
ni vogliono prendere 6Ubito il po6to dei più vecchi. Gli adulti per non 6embrare antiquati o 
di.Jpotici 6i panno da parte e danno loro 6empre ragione. Completa ii quadro La rivendicazio­
ne della libertà 6e66uale, in nome dell 'uguaglianza e della libertà" (Platone, 429-347 a.C.). 

"Ai no6tri giorni, non 6i panno più bambini" ( Cicerone, 106-43 a. C.). .. 
Que6to viaggio nel paMato non deve tarci credere che da quattromila anni il mondo non 

è poi cambiato tanto. Sarebbe tor6e L' ultima e più grave trattura tra generazioni che rende­
rebbe veramente incolmabile La ditterenza di opinioni e di valutazioni 6ulla no6tra 60cietà. 

IL mondo è cambiato, i giovani Mno cambiati, i valori 60no cercati e viMuti in manie­
ra diver6a che nel paMato. Quello che probabilmente tatica a cambiare è la co6cienza del 
proceMo che ci porta a giudicare la compleMa realtà che ci circonda. 

In torza della "Legge del minimo 6torzo", ogni per6ona, per tar tfonte ad un'energia 
Limitata nel riMLvere nuovi problemi, tende a preterire Le 6oluzioni più tacili e immediate. 

Di tatto 6e ogni &_inte6i co6ta energia, poiché non 6i co6trui6ce che pagando il prezzo 
di una di6truzione equivalente, la coM più tacile e, quindi, maggioritaria 6arà 6empre La 
6inte6i 6emplice, meno ricca ed etticace, ma immediatamente 6oddi6tacente. 

Se, d'altro canto, i valori, La Libertà, L'amore, La tede 6ono tatico6i e quindi eMenzial­
mente minoritari, ogni vero cambiamento umano non opta dinanzi ad alternative, ma 
combina neceMariamente Le diver6e tendenze. In un conte6to di energia Limitata, quat-
6ia6i realizzazione 6uppone L'u6o 6imultaneo e complementare di energia coMoM (mino­
ritaria) ed energia economica (maggioritaria). 

Solo La tLeMibilità, inte6a come capacità umana di ben di6porre dell'energia Limitata 
per attrontare i nuovi problemi, ci permette di La6ciare Le tacili oppo6izioni in tavore di 
una ditticile ricerca di equilibrio. 

E que6to vale non 6olo per la natura e per La 6cienza, ma anche per Le realtà umane, 
come quelle giovanili, che non poMono eMere etichettate a priori 6olo per iL tatto che non 
6empre coincidono con La maniera comune e maggioritaria di pemare. 

In queMa pro6pettiva, è probabile che anche Le citazioni iniziali non 6iano che tacili 
e immediati giudizi di adulti cui attiancare altri elementi capaci di ridarci una vi6ione 
più globale delta realtà. 

Lorenzo Prencipe 

1997 Maggio 
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mi consenta un piccolo e rispettoso commento al suo editoria/e apparso sulla rivista mis­
sionaria N.O.E. del mese di marzo 1997, n° .20.2. 

Lei, fra l'altro scrive: "Per realizzare questa libertà è necessario che io non ritenga di pos­
sedere la verità. Chi possiede la verità non può concepire la verità degli altri ... " 

Nella vigilia di Pasqua, queste affermazioni hanno suscitato smarrimento in chi, come me, 
si sforza di credere al Vangelo e nella Resurrezione. Detto questo, non intendo affatto giudicar­
le male: ammetto la sua totale buona fede ... Noi cristiani, a mio avviso, abbiamo il dovere di esse­
re tolleranti e comprensivi al massimo con l'errante, senza mai, e poi mai, concedere nulla 
a/l'errore ... 

Distinti saluti. 
F{[lppo ZllCCRT{", Pffrlg{ 

era chiaro che il noatro editoriale non aveva alcuna intenzione di relativinare ogni coaa o 
di mettere in diacuaaione La propria tede. Per comprendere i "diverai" da noi non è certo 
neceaaario gettare Le proprie convinzioni. Sta però di tatto che anche Le Verità del Vangelo 
vanno approtondite aenza un cieco dogmati.6mo. 
Quando ci ai trova a dialogare con un non credente o con uno di diveraa proteaatone reli­

gioaa, non ai può portargli innanzi delle verità a cui egli a! debba piegare: anche queate, per 
eaaere capite dall'altro, devono pwaare attraverao La ritLeaalone peraonale e L'adattamento 
alla ragionevolezza umana. L'altro, pur di tede dtveraa dalla mia, può tar capire più a tondo 
quali aono i grandi mi.6teri a cui Le varie religioni e tiloaotie tentano di ri.6pondere. La tolle­

ranza vera eaige L'intereaaamento per L'altro, una volontà di conoacerlo coaì come egli è, aenza 
pregiudizi. ecco il aenao del noatro editoriale. 

A proposito della dalcltl.• 

Per coloro che nello acorao numero hanno aegulto il dibattito epiatolare, acaturito da una 
Lettera del aig. G. Salvetti, atralciamo qualche riga della Lettera di ri.6poata di «Rino": 

«Sono convinto che la «laicità» è un dato culturale maggiore della società francese e un dato 
positivo, poiché, e riprendo la sua espressione, «è un Principio che rispetta tutte le teorie, qua­
lora queste non siano intolleranti». È un dato di fatto e lo vedo come una conquista che per­
mette l'incontro e il dialogo tra persone di convinzioni differenti, ma per me non è un dogma al 
quale debba chiedere l'adesione convinta di tutti. (. .. ) 

Mi sembra che globalmente, la redazione di Nuovi Orizzonti Europa condivida un approc­
cio positivo della laicità, e ne è prova la pubblicazione dell'articolo citato. 




















































































